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intemazionali che tendano a risolvere e non ad 
aggravare la questione Nord-Sud a dare ai pro
blemi e al conflitti ad essa legali soluzioni pacifi
che e non di tipo militare 

Va in questa direzione la soluzione che si 
prospetta per il Sudafrica, dopo la liberazione, 
alfine, di Nelson Mandela, che noi salutiamo 
con emozione e con speranza, come una vitto
ria di tutte le forze di pace e di progresso Deve 
andare in questa direzione il processo in alto 
nel Nicaragua, fuori cioè da ipoteche di forza, 
nel pieno rispetto del consenso popolare e del
la sovranità nazionale, e dentro il processo di 
democratizzazione avviato da Ortega, al quale 
va il nostro saluto e la nostra solidarietà per il 
coraggio e la lealtà con i quali ha saputo com
battere sul arreno di una lotta nvoluzionana e 
di liberazione e su quello della competizione 
democratica E, sempre in quest ottica, dovrà 
affrontarsi anche la questione mediorientale 
che, nel corso degli anni, 0 venuta a produrre, 
per cerchi concentrici una fascia di instabilità 
sempre più ampia e pericolosa Anche qui si 
devono nconoscerc i diritti del popolo palesti
nese e della sua pnncipalc organizzazione poli
tica e statale, I Olp, perche il diritto ali autode
terminazione deve valere per tutti i popoli Si 
devono sviluppare tutti i processi di coopcrazio
ne dell Europa verso i paesi dell'arca e occorre 
rilanciare I idea di conferenze intemazionali 
politicamente ben preparale in grado di affron
tare, nelle nuove condì/ioni odierne il com 
plesso dei problemi del Medio Oriente garan 
tendo la sicurezza di ogni Slato, compreso quel
lo d Israele Questa 6 e resta la nostra posinone 
che non attenua e non ha mai attenuato i sc\en 
giudizi del nostro partito, e di tante altre forze 
italiane ed europee sulla politica e sui compor
tamenti del governo israeliano 

Tutto quel che ho detto può dar vita a un pro
gramma da discutere e da concordare con le al
tre forze della sinistra europea In questo qua
dro banco di prova decisivo e quello dell acce
lerazione delle politiche di disarmo, fattore es 
sensuale per la definizione di un nuovo equili
brato ordine europeo e mondiale L accelera
zione del disarmo oggi non e necessaria solo a 
impedire una catastrofe atomica, ma per allon
tanare altre catastrofi, per rispondere alle grandi 
contraddizioni globali, per spostare il più rapi
damente possibile ingenti risorse verso la solu
zione dei grandi problemi dell'umanità la fame 
e l'estrema indigenza di miliardi di esseri uma
ni, aggravata continuamente dal crescente peso 
del debito, la droga, il sottosviluppo, la difesa 
dell'ambiente 

Appare quindi necessana e urgente una ini
ziativa, anch'essa nel quadro di una Helsinki 2, 
per la creazione di un pool di risorse per la coo
pcrazione allo sviluppo del Sud e dell'Est, ali
mentalo dalle nuove disponibilità derivanti dal
la nduzione delle spese per armamenti Non 
ignoriamo i problemi e i costi della riconversio
ne di industrie «di guerra» a industne -di pace», 
ma se notiamo che nel 1985 «le spese militari 
mondiali hanno raggiunto un totale di circa 940 
miliardi di dollan. un po' più del reddito com
plessivo della metà più povera del pianeta* -
come ci ricorda lo storico Paul Kennedy - quel
la iniziativa non può davvero appanre utopisti
ca. Pensiamo che possa e debba assumerla la 
Comunità europea e che possano stimolarla e 
proporla - ciascuno nelle sedi proprie - il go
verno italiano e l'Intemazionale socialista 

È possibile mobilitare una massa imponente 
di risorse, che potrebbe essere utilizzata per av
viare un vero e propno nuovo corso, economico 
e politico, su scala mondiale Deve a tal fine 
scendere in campo e crescere un nuovo fronte, 
un nuovo grande movimento pacifista, una rin
novata iniziativa di massa che colleglli l'obietti
vo del disarmo alla soluzione delle grandi que
stioni globali, concorrendo cosi anch'essa alla 
lotta per la creazione di un governo mondiale II 
pnncipio della guerra come continuazione del
la politica con altn mezzi appartiene ormai al 
passato La non-violenza è perciò l'idea forza di 
un nuovo internazionalismo, il crilcno supremo 
di un nuovo ordine mondiale 

E dunque necessana una larga e forte iniziati
va in grado di combinare la trattativa diplomati
ca, l'azione delle forze politiche, l'intervento dei 
popoli, dei movimenti degli uomini, in favore 
della politica di disarmo e della sua accelerazio
ne Andare oltre la guerra fredda significa anche 
affermare una cultura della pace che implica il 
superamento della dottrina della deterrenza 
Un superamento che può essere favorito anche 
da atti unilaterali in grado di assecondare e sti
molare le necessarie iniziative politiche e diplo
matiche Dobbiamo essere tutti consapevoli 
che quanto è avvenuto nell'89 colloca l'insieme 
delle questioni di politica intemazionale in una 
prospettiva nuova 

La dinamica intemazionale impressa dalle 
scelte di Corbaciov, che hanno rovesciato tutti i 
capisaldi della politica di Breznev, la rinuncia 
alla politica di forza e il riconoscimento del 
pnncipio dell indipendenza nazionale, il meto
do della risposta asimmclnca e l'opzione decisa 
in favore della collaborazione tra le grandi po
tenze, piuttosto che per la spartizione in sfere di 
influenza, la prospettiva di un mondo pacificato 
e quella di una coopcrazione fra tutti i popoli 
propongono una revisione profonda di tutta 
l'organizzazione delle relazioni intemazionali 

Si pone dunque all'ordine del giorno, e in 
modo più ravvicinalo che nel passato, la neces
sità di una profonda trasformazione, innanzitut
to, delle funzioni e degli assetti delle alleanze 
mililan, nella direzione di un loro superamento 
Ogni osservatore politico attento comprende 
benissimo che tale esigenza è rafforzata e resa 
più impellente dalla modificazione degli assetti 
sociali e politici dei paesi dell'Est, e dal progres
sivo gravitare di molti di essi attorno alla Cee 

Come ha di recente affermato Brandt, •l'Euro
pa è cambiata Chi potrebbe più dire che I Un
gheria, la Polonia, la Cecoslovacchia, la Ddr so
no posizioni nemiche' Non so dove tutto questo 
porterà, ma penso che bastino questi elementi 
obicttivi per chiedere alla Nato una revisione 
delle proprie concezioni» E ciò è tanto più ne
cessario in quanto sarebbe pericoloso, e fonte 
di gravi instabilità, una divaricazione tra gli svi
luppi accelerati della situazione politica, ad Est 
e nell'intero continente e il permanere di vec
chi assetti nel campo della sicurezza e delle 
strutture militan E decisivo se non si vuole che 
I attuale situazione di dinamismo politico ap
prodi ad esiti negativi e regressivi, che siano le 
scelle politiche, e non i rapporti di (orza militan, 
a disegnare il volto della nuova Europa Questo 
implica una profonda innovazione nelle idee 
sulla sicurezza e sulla difesa 

È questa una consapevolezza che sta matu
rando e che noi dobbiamo contnbuire a far ulte
riormente maturare nella sinistra europea Sa
pendo che quanto di positivo oggi sta avvenen
do e può avvenire è anche, in una certa parte, il 
frutto della lotta tenace e della politica giusta e 

paziente che il nostro partito ha condotto nel 
corso di questi anni Neil insieme della sinistra 
europea assume sempre più rilievo il principio 
della sicurezza comune, secondo il quale cia
scuna parte riconosce all'altra il diritto ali esi
stenza e la capacità di garantire la pace È que
sta una buona base di partenza per andare olire 
la logica della contrapposizione tra blocchi La 
nuova idea di una sicurezza comune, indica co
me obicttivo non solo storico, ma politico, attor
no al quale concentrare tutti i nostri slorzi, l'eli-
minazione di tutti i mezzi di distruzione di mas
sa, e innanzitutto di quelli nucleari Questa linea 
deve condurre ad alcune scelte anche di carat
tere immediato 

Tutti i programmi di ammodernamento di tali 
armi vanno bloccati, nuovi limiti da raggiungere 
al più presto, in questo campo, dovrebbero es
sere fissati lenendo finalmente conto del con
cetto di dissuasione minima e di sufficienza dei 
mezzi (da conteggiare a decine e centinaia an
ziché a migliaia), ma la stessa dissuasione mini
ma va considerata solo una lappa verso un più 
avanzato progetto di sicurezza comune, che 
faccia prevalere sempre più le misure di con
trollo e di fiducia su quelle di deterrenza e di 
dissuasione, che renda possibile l'estendersi 
delle aree denuclearizzate, e conduca al totale 
superamento dell'arma nucleare come mezzo 
di difesa Accanto a ciò e necessario procedere 
in tutte le trattative che riguardano la riduzione 
e I abolizione di altre armi a cominciare da 
quelle chimiche Cosi come, premendo per und 
conclusione nei prossimi mesi del negoziato in 
corso a Vienna e per I immediato avvio di un 
secondo, più ampio negozialo si deve giungere 
a una drastica nduzione e ad una ristrutturazio
ne radicale, in senso dilensivo delle forze con
venzionali 

In questo quadro e più che maturo un salto di 
qualità nelle decisioni intemazionali nguardanli 
il commercio di armi e la riconversione dell'in
dustria bellica Per quel che riguarda il tema del 
disarmo in Italia chiare sono le posizioni che 
abbiamo assunto innanzitutto sugli FI 6 Credo 
in proposito si debba far nostra la piattaforma 
unitaria del movimento pacifista calabrese con 
il quale ho ovulo recentemente un importante e 
appassionato incontro, in occasione di una del
le piti grandi manifcsla/iontdi popolo per la pa
ce, per il disarmo e contro I installazione degli 
FI 6che si siano mai viste in Calabria 

Ho detto a Crotone •Chiediamo al governo 
ital.ano una appropriata iniziativa nelle sedi in
temazionali perche si eviti la installazione degli 
FI 6 Chiediamo che. nel frattempo, vengano so
spesi - subito' • i programmi di costruzione del
la base Chiediamo che il governo assicuri una 
Iniziativa autonoma Che compia, se necessa
rio, un atto unilaterale» Questo vuol dire che la 
nostra proposta è in pnmo luogo che l'Italia so
spenda la costruzione della base di Crotone 
che, al tempo stesso, il governo italiano dichiari 
l'insostenibilità politica di quella decisione e si 
batta per una soluzione - al tavolo negoziale di 
Vienna - che porti all'abbandono di tale scelta 
Ove nelle trattative di Vienna non si decidesse 
per la nduzione di quel tipo di acrei, l'Italia do
vrà comunque ottenere, in sede Nato, che gli 
FI 6 di stanza a Torrcion non vengano trasferiti 
nel nostro Paese Su questo tema si sono mani
festate nel dibattito interno differenziazioni che 
non nascono dalla discussione sulla nuova for
mazione politica ma che si presentano all'inter
no del nostro partito per quel che esso oggi e Si 
tratta di dllferenziazioni che a mio parere, sono 
frutto di equivoci e forzature che possono esse
re agevolmente superali 

La sostanza e la nostra lotta su tutti i terreni, 
quello di massa, dell'atto unilaterale e della tr.it-

• t.itivn intemazionale contro l'installazione degli 
FI 6 in Italia Consideriamo questa infatti una 
scelta importante per far svolgere all'Italia e al-
I Europa un ruolo di pace nell arca del Mediter
raneo In generale, ma soprattutto rispetto a 
quest'area, è necessario promuovere la nnego-
ziazione di un accordo generale sulle basi Nato 
e americane In Italia, e premere perche si avvìi-
no trattative multilaterali per un accelerato pro
cesso di disarmo della zona In particolare per 
la base della Maddalena si propone un negozia
to per il superamento dell accordo, e tale pro
posta deve essere sostenuta da un movimento 
di opinione e di massa Fare del Mediterraneo 
un mare di pace deve essere un nostro impegno 
pnontano Inoltre si deve intervenire perché si 
alleimi, nel nostro Paese, una nuova strategia e 
un nuovo modello di difesa e, conscguente
mente, una ristrutturazione delle Forze Armate 

Tutto ciò può e deve portare a un sostanziale 
taglio alle spese per gli armamenti, a una ndu
zione a sei mesi del periodo di leva con un po
tenziamento del servizio civile 

n. 
Un processo costituente 
della società 
e della politica italiana 
che porti alla democrazia 
dell'alternativa 
La ridefìnizione 
di noi stessi 
Per aggregare una sinistra 
rinnovata capace 
di rendere concreta 
l'alternativa di governo 
Il 1989 è stato dunque un anno di straordinane 
novità sulla scena mondiale e del sorgere di 
nuove e grandi speranze In Italia è stato invece, 
con il governo Andreotli, un anno segnato da 
un blocco sempre più soffocante del sistema 
politico Noi affermiamo perciò che al nuovo 
inizio intemazionale deve corrispondere un 
nuovo inizio nazionale La nostra nflcssionc, la 
nostra iniziativa, è concentrata su questo obict
tivo La forza intellettuale, culturale e politica 
dei comunisti italiani e derivata da quella capa
cità di ricognizione nazionale che il nostro gran
de maestro Antonio Gramsci, ci ha insegnato a 
praticare Grazie a quella lezione abbiamo sa
puto interpretare la società italiana nelle sue 
progressive trasformazioni, e individuare le for
ze motrici della involuzione italiana» Tale azio

ne abbiamo svolto, in tutti questi anni ali inter
no di un quadro ai riferimento intemazionale 
dato segnalo dalla contrapposizione tra Est e 
Ovest e dalla solida realtà dello Stato-nazione 
Ma oggi sono proprio questi fondamentali dati 
di n'enmento che mutano, per tutti Oggi la no
stra capacità di -ricognizione nazionale» deve 
svilupparsi nello scenario più ampio, di una «n-
cognizione europea» Ed e avendo ben presente 
questo scenano più ampio che occorre creare 
te condizioni di una alternativa nel governo del 
Paese, in una società assai più complessa e as
sai più integrata con 1 Europa 

So a Est è crollata una determinata concezio
ne del potere, del partito unico e dello Stato, se 
in L rss lo stesso Corbaciov, con una decisione 
di straordinaria importanza apre la strada al 
pluralismo, mettendo apertamente in discussio
ne il ruolo-guida del partilo comunista, anche 
qui in Occidente i processi di internazionalizza
zione dell'economia, i fenomeni di concentra
zione il peso crescente dell impresa transnazio-
nale, la sua funzione non solo economica ma 
politica, culturale, e le tendenze a nuove forme 
di dominio che da lutto ciò derivano, ebbene 
tutto ciò ripropone, in termini inediti, il proble
ma del potere e dei poteri la questione del rap
porto tra economia e politica e quello tra libertà 
e democrazia La questione centrale è dunque 
quella dello StJto delle istituzioni l-a dimensio
ne in cui tale questione si [ione è quella euro
pea 

Cd e nspetto a questi problemi clic può affer
marsi oggi, non già un semplice ricambio di ce
to politico ma una alternativa di classi dirigenti 
alla guida del Paese Anche qui in Italia e in Oc
cidente, dunque e necessana una radicale ri
forma della concezione del potere e dello Stato 
Lattuale classe dingcnte italiana e opgi stretta 
da vincoli imposti da un blocco di interessi, so
ciali, economici, politici che si e venuto costi
tuendo nel nostro Paese Le tendenze alla finan
ziarizzazione dell economia alla concentrazio
ne, la spesa pubblica usata come strumento di 
consenso i colpi inferii al potere sindacale sono 
una faccia di questa realtà L'altra 0 quella costi
tuita da un sistema politico senza alternative, 
fondato sulla consociazione nssosa tra i partili 
di governo e sulla loro progressiva tendenziale, 
identificazione con lo Stato Questa realtà ci 
spinge a concepire la politica di alternativa co
me un processo dinamico, in grado di scompor
re il blocco di potere e gli attuali equilibn socia
li, di dislocare forze e soggetti di cambiamento, 
di costruire e allargare un fronte riformatore La 
scelta non è dunque tra il chinare il capo di 
fronte al Psi o il pensare a una sorta di alternati
va comunista Se cosi fosse il discorso sull'alter
nativa si ndurrebbe, chissà per quanto tempo a 
schermaglia poli icista, a politica spettacolo a 
inconcludente torneo verbale tra leaders 

Il discorso sull alternativa si fa concreto se si 
rende visibile e attivo il rapporto Ira lotte sociali 
e per i dintti di cittadinanza, cambiamento isti-
tuz onalc, prospettiva politica Noi sappiamo, n-
sulta chiaro da quanto ho detto slnora, che non 
esiste una società buona e una politica cattiva 
Noi diciamo però che si sente oggi il bisogno di 
una glasnost italiana che metta a nudo potcn 
occulti e trasversali e che dia visibilità e voce ai 
dintti dei cittadini Questa glasnost si chiama 
possibilità di alternativa e più potere di decisio
ne e di controllo da parte del cittadini, nuova 
statualità Ecco il grande valore di una lotta, for
te e unitaria, per una profonda riforma istituzio
nale Questo è il significato di fondo della nfor-
ma della politica, e di una ntorma elettorale, 
che sposti il potere di decisione verso i cittadini, 
i quali devono essere messi nella condizione di 
poter scegliere non solo un partito, ma i pro
grammi e i governi In tal modo la nforma istitu
zionale e dei partiti diviene la via concreta per 
affrontare la questione morale che è una pietra 
angolare su cui basare la nuova formazione po
liti» a 

l.a stessa nostra svolta politica assume un va
lor; più generale e nazionale perché intende 
promuovere un processo costituente della socie
tà e della politica italiane La nostra ambizione è 
quella di parlare alla società italiana La grande 
forza, la scommessa storica di una sinistra rin
novata sta nell'individuare, e nell indicare al 
Paese «l'Italia che vogliamo», nel quadro di 
quell'Europa unita il cui cammino deve recare 
sempre di più il segno della sinistra e della sua 
capacità di dare soluzione a grandi questioni 
come I occupazione, la nforma dello Stato so
ciale, la democrazia economica, la ristruttura-
zie ne ecologica dell'economia, il superamento 
de la divisione sessuale del lavoro Anche la sto-
ne a questione meridionale dovrà sempre più 
essere affrontata nel quadro europeo e all'inter
no di un progetto di nforma dello Stato Si deve 
rompere la gabbia del sistema consociativo di 
potere che distnbulscc mance e costruisce 
clientele Un sistema di potere su cui, sempre 
piu, si allunga I ombra di poteri illegali e crimi
nali 

Suovo meridionalismo, oggi, vuol dire, in
nanzitutto, battaglie di liberazione del Mezzo
giorno dalla ragnatela delle tante strutture di po
tere che scavalcando qualsiasi controllo demo
cratico, pesano come una cappa sulla società 
civile Nuovo meridionalismo vuol dire lotta per 
una nforma democratica e per un intervento 
dello Stato che spenda per grandi progetti nei 
trasporti, nelle telecomunicazioni, per la cultura 
e I Università, per i servizi sociali, per l'ambien
te, affrontando Innanzitutto la questione delle 
acque In una situazione che rischia ormai in 
vaste aree del Sud. di assumere il segno dell c-
ve-sione antidemocratica, noi diciamo che è or
mai indispensabile uno sforzo convergente di 
tutte le energie nazionali per una grande opera 
di bonifica, di sviluppo economico, sociale e 
politico del Mezzogiorno 

Ecco dunque la portata della svolta politica 
che proponiamo a noi stessi e al Paese Solo 
questa ambizione storica dà ali alternativa un 
significato che va ben oltre le astruscnc del poli
ticismo, delle lormule e delle sigle, dà ali alter
nativa un oncntamento. un asse progettuale e 
prgrammatico in grado di costituire uno spar
tiacque nella storia d'Italia Solo se ci si prospet
ta questa grande discontinuità storica che com-
pc rta un cflettivo ricambio di classi dirigenti ha 
senso voler fondare qualcosa di nuovo nelle isti
tuzioni e nei partiti Se non fosse questa la no
stra ambizione costruire una classe dingente 
per la società italiana che va verso l'Europa del 
2000 allora potrebbe aver ragione chi dice che 
non vale la pena lasciare il certo, per quanto in 

sofferenza, per I incerto Una nuova forza per la 
sinistra italiana ha senso solo se risponde a un 
problema nazionale, se interviene in un mo
mento di svolta della vita nazionale candidan
dosi a progettare e a dirigerne il futuro Noi pro
poniamo di contrapporre all'attuale blocco so
ciale e politico moderato un fronte politico e so
ciale autenticamente nformalorc È questa la 
prospettiva che consente di individuare alleati 
ed avversari Ma la lettura, I individuazione di al
leati ed avversari richiede una ^interpretazione 
del tutto originale della società italiana, e. allo 
stesso tempo un chiaro programma d'azione 
In questo senso è irrinunciabile I esigenza di 
collocare le singole scelle politiche e program
matiche ali interno di un progetto La politica 
come Irammcnto, come sommatona di esigen
ze, di singole opzioni programmatiche e di me 
vimcnti, rende infatti subalterni nei confronti di 
chi esercita il controllo e il potere sull insieme 
dei processi sociali È indispensabile quindi un 
programma che sia di lotta e di governo, che 
valga a orientare l'iniziativa politica sia che si 
sua all'opposizione, sia che si giunga al governo 
del Paese Questo è il criterio che deve guidare 
una forza né politicisla né movimentista ma se
riamente, nei fatti e non solo nelle parole, nfor-
matrice 

In questa opera di analisi e di progettazione 
ci può soccorrere il meglio del patrimonio cul
turale del Pei la concezione, clic é sempre stata 
nostra, della politica come progetto storico, la 
criticità intesa come capacita di leggere i pro
cessi reali con ngorc scientifico e analisi diffe
renziate I originalità delle nostre esperienze nel 
governo locale del Paese. I aver sempre mirato 
a formare gruppi dingenti non solo di partito ma 
anche di governo L insieme di queste qualità 
nostre nehiedono oggi una contaminazione 
con altre componenti ideali e politiche della si
nistra che ameehiscano la nostra visione pro
gettuale ed esprimano anche persone in grado 
di contribuire a un'opera di nforma e di governo 
delle istituzioni Nel corso del dibattilo congres
suale, é stato chiesto da molti compagni (e in 
particolare dal compagno Ingrao). quale for
mazione politica intendiamo promuovere e con 
chi vogliamo costruirla Al riguardo vorrei in
nanzitutto naffermarc una convinzione che as
sume un significativo valore preliminare La 
convinzione che è oggi comunque decisivo ri-
definire noi stessi rispetto a un progetto che in
tende chiamare a raccolta energie nuove e a n-
mcttere in moto tutte le forze di una sinistra dif
fusa e attualmente dispersa, talora scoraggiata 
L incredibile accelerazione della situazione po
litica generale, e i compiti nuovi che, per noi, ne 
denvano ci hanno Indotto a ntenere che il pro
getto di nlondazionc e di nlancio della sinistra 
che 6 oggi indispensabile, non potesse realiz
zarsi attraverso un semplice allargamento e raf
forzamento del Pei 

Si trattava invece di avviare, attraverso quello 
che ho voluto chiamare un atto fecondo, un 
processo di aggregazione di una sinistra rinno
vata, non attendendo ma determinando fatti 
politici tali da spnglonare, e fare emergere, po
tenzialità, disponibilità, forze che da sole non 
riescono a rendersi visibili L'adesione manife
stala da nuovi potenziali militanti, da forze intel
lettuali ma anche da settori importanti della 
classe operaia e del mondo del lavoro, la crea
zione di numerosi club in tutto il Paese per la 
costituente della nuova formazione politica, 
I attenzione dimostrata da forze significative del 
cattolicesimo democratico, e dalla stessa gerar
chia ecclesiastica, l'interesse del mondo am
bientalista, la volontà di collaborazione espres
sa dai radicali, le convergenze registrate con le 
forze dell'associazionismo, l'aprirsi nell'insieme 
di queste aree culturali, sociali e politiche di una 
nflcssione sulla necessità di una fase costituente 
generale per la società e la politica italiana, eb
bene tutto ciò costituisce un nsultato davvero 
non poco significativo della nostra iniziativa. 
Credo non possa e non debba sfuggire a nessu
no di noi il fatto che abbiamo già suscitato gran
di attese in tutte quelle forze che non condivi
dendo la politica del pentapartito, pensano che 
il nostro metterci in gioco, il nostro apnrci alle 
aspettative di una sinistra diffusa e a un nuovo, 
più aperto rapporto con forze e organizzazioni 
economiche e sociali, possa finalmente creare 
le condizioni concrete per lo sblocco del siste
ma politico, per una profonda nforma delld po
litica e della vita democratica Continuo a nte
nere importante un approccio culturale e politi
co, che va oltre il convincimento proprio di un 
vecchio pensiero politico, secondo cui le aggre
gazioni possibili non possono che avvenire con 
entità già date e ben definite 

Sono convinto, cioè, che noi tutti dobbiamo 
evitare di sottovalutare la possibilità che proces
si politici Innovaton possano contnbuire a su
scitare energie e a far sorgere relazioni Tutto 
ciò induce a fare quella che io reputo una 
scommessa insieme affascinante e responsabi
le Quella scommessa che abbiamo definito -il 
nuovo inizio» Detto questo, ritengo tuttavia sia 
non solo doveroso, ma spero anche chianfica-
(ore, riflettere sui dubbi, sugli interrogati»- sui n-
schi, e anche, vorrei dire, sui sospetti che si sono 
manifestati nel corso del dibattilo congressuale 
Alcuni sospetti, se non ven e propn alti d accu
sa, sono stati, probabilmente, artilicialmente 
forzati, nel fuoco di una accesa lotta politica 
Ma al di là di ciò, comprendo bene che di fron
te a una proposta indubbiamente radicale sor
gessero Interrogativi, e anche inquietudini ri
guardanti il nostro destino Si è temuto, da parte 
di alcuni, che la nostra proposta potesse risol
versi nella ricerca di una scorciatoia verso il go
verno e che per imboccare questa scorciatoia si 
tosse disposti a rinunciare a qualcosa di sostan
ziale del nostro modo di essere, della nostra na
tura di forza nformatnee, si è denunciato il pen
colo che si potesse finire per defluire, anche 
non volendolo su posizioni di irrimediabile su
balternità ad altri e al sistema di potere dato Si 
sono sottolineati i rischi di omologazione, di at
tenuazione della nostra fisionomia e presenza 
antagonista, dell'indebolimento di una visione 
della politica come esperienza di massa in favo
re di una politica più «leggera» magari fondata 
sul primato dell immagine Si tratta di timon e di 
quesiti ai quali non intendo davvero sottrarmi 
Essendo consapevole che occorre fornire ad es
si una risposta la più possibile convincente Non 
credo proprio, tuttavia che I aver proposto di 
dar vita a una nuova formazione politica impli
chi un nostro scivolamento, come si sarebbe 
detto una volta in modo più sbngativo, sul terre
no dell opportunismo, della nnuncia e del cedi

mento 
E tuttavia sono ben consapevole che una tale 

nsposta per nsultare convincente non può affi
darsi solo alla buona fede e alle buone intenzio
ni di ciascuno di noi che auspico non siano in 
discussione, ma chiede di essere confermata 
dalla definizione dei caratteri, della concezione 
stessa che abbiamo della nuova formazione po
litica, delle motivazioni di fondo che ci induco
no a ntcncrla necessana, del programma sul 
quale essa deve fondarsi Ma questo vuol dire 
allora che tutto dipende dal modo in cui affron
teremo e risolveremo insieme e democratica
mente, la questione dei contenuti, dei program
mi e dei valori che dovranno costituire la fisio
nomia essenziale della nuova formazione politi
ca dal momento che nulla è predeterminalo e 
nulla può sfuggire dalle mani di questo nostro 
grande organismo collettivo Naturalmente co
me già avviene nel nostro partito, non ci sarà 
non potrà esservi un accordo unanime su tutti 
gli aspetti programmatici e il confronto interno 
dovrà svolgersi come vedremo successivamen
te, sulla base delle regole di un partito democra
tico, aperto e pluralistico Un accordo di fondo 
si rende comunque necessario sulle ragioni es
senziali del nostro stare insieme e del nostro in
contrarci con altri Ciò implica un approfondi
mento del programma fondamentale, una chia
ra indie azione della funzione nazionale ed euro
pea che intendiamo svolgere dei valori e degli 
obiettivi di fondo che devono guidare la nuova 
formazione politica e che devono definire la 
sua natura e le sue caratteristiche essenziali Per 
questo sento che si debbono fissare alcuni pre
supposti della fase costituente, misurandosi con 
le domande che sono state poste per che cosa, 
con chi con qudle partito e come 

III. 
I presupposti 
della fase costituente 
I valori e gli obiettivi 
di fondo della nuova 
formazione politica 
La sua funzione 
nazionale ed europea 
La contaminazione tra le culture popolan e pro
gressiste del nostro Paese, quella maturata nel-
1 espenenza originale del comunismo italiano, 
quella del nformismo liberale, democratico e 
socialista quella del cattolicesimo sociale e de
mocratico e quelle nuove, legate alle tematiche 
dell'ambiente, della differenza sessuale, della 
non-violenza, può essere la via che ci consente 
di individuare già oggi alcuni fondamentali 
pnncipi e idealità che possono illuminare, nella 
fase costituente la ncerca e l'elaborazione del 
programma fondamentale della nuova forma
zione politica 

Vorrei, a questo proposito ricordare quanto 
disse Corbaciov nel suo discorso di Roma, in 
Campidoglio «La via d'uscita oggi è nella spin-
lualizzazionc della vita, in un npcnsamento del 
rapporto dell uomo con la natura, con gli altn 
uomini, con se stesso Ci vuole una rivoluzione 
nella coscienza Solo su questa base si forme
ranno una nuova cultura e una nuova politica 
adeguate alla sfida dei tempi In questa prova, 
nell'adempimento di questo compito di portata 
storica e universale, i valon morali eterni, le 
semplici leggi di moralità e di umanità, come le 
definiva Marx, fungeranno da punto di riferi
mento- Mi limiterò a indicare alcune fonda
mentali idee-forza, alcune idealità intrecciate 
alla necessana iniziativa programmatica, che 
sviluppano quanto era già stato affermato al 
XVIII Congresso e che possono rappresentare 
già la premessa di un possibile programma fon
damentale da approfondire nella fase costi
tuente, con l'apporto di tutto il partito, e con 
quanti intendono partecipare alla costruzione 
della nuova formazione politica 

Il rapporto tra idealità e programma dovreb
be infatti configurare un partito che nfugge dal 
duplice nschio dell'ideologismo e del mero 
pragmatismo Si tratta di unire, per la pnma vol
ta nella stona dell'umanità, due grandi ideali 
che nel nostro secolo sono nmasti divisi e con
trapposti I ideale di libertà e quello di ugua
glianza Oggi che viene meno la logica dei bloc
chi, e si esaurisce quindi, il senso delle tradizio
nali contrapposizioni ideologiche, vediamo 
chiaramente come a Est la mancanza di libertà 
ha prodotto costi e sofferenze umane enormi 
impedendo ali uguaglianza stessa di affermarsi, 
e vediamo come a Ovest il difetto di uguaglian
za ha teso continuamente a ndurre la libertà a 
volontà di dominio e ha impedito una espres
sione piena e universale della stessa libertà 
Questa contrapposizione è all'ongine di altre 
quella tra Stato e mercato, socialismo e demo
crazia, considerati di volta in volta e. rispettiva-
mente, I uno come il bene l'altro come il male 

Il venir meno delle vecchie barriere unifica il 
mondo e deve portare anche al superamento 
della contrapposizione tra libertà e uguaglian
za Centrale è perciò il richiamo al valore della 
solidarietà, che nnvia a quello di fraternità, valo
re non a caso negletto fra quelli proclamati dal
la Rivoluzione francese, e che oggi può invece 
costituire una mediazione tra il valore della li
bertà e quello dell uguaglianza La fraternità 
apre infatti la libertà ali uguaglianza, e rende 
possibile I uguaglianza come scelta libera 

Il valore della solidarietà come espressione 
sociale della fraternità, può essere la base di un 
nuovo patto di cittadinanza di un patto tra citta
dini in quanto uomini, membri di una comunità 
solidale, che supera I astratta contrapposizione 
fra democrazia formale e democrazia sostan
ziale Può essere il valore guida di una strategia 
di affermazione dei diritti di cittadinanza, e di 
democratizzazione integrale della società e di 
ogni suo ambito Può essere I idea guida di un 
programma politico, eticamente fondato sul va
lore e sulla dignità della persona umana Eongi-
nale e imprescindibile è su questo terreno il 
contributo che ci viene dall esperienza religio
sa chiamata anch essa oggi, a misurarsi con le 
novità proposte da questa straordinana fase 
della nostra stona 

La nostra ricerca deve dunque onentarsi a de
finire una politica in grado di realizzare un rap
porto di interdipendenza tra libertà e uguaglian
za pubblico e privato, processo di accumula
zione e bisogno umano, socialismo e democra

zia Una sintesi più alta che riassume la nostra 
idea della democrazia come via del socialismo 
e il nostro progetto di democratizzazione inte
grale della società Se assumessimo altre ottiche 
- ad esempio quella della vecchia contrapposi
zione tra movimento comunista e capitalismo -
faremmo molta fatica a giudicare coerentemen
te sia ciò che avviene a Est, sia quel che avviene 
a Occidente, dove si aprono contraddizioni ine
dite, che attraversano I intera società e che 
mettano in movimento nuovi soggetti ben con
sapevoli della propria originalità e autonomia 
La elaborazione delle idee-lorza di un program
ma fondamentale dovrebbe, dunque, partire 
dalla convinzione che interdipendenza demo
crazia, solidarietà, sono principi strettamente 
connessi 

Una democrazia senza solidanctà infatti 
contraddice di continuo se stessa e rischia di di
venire la democrazia dei forti che esclude e 
ignora i deboli Ma è proprio per questo e in ri
ferimento alle contraddizioni della noslrd epo
ca che la connessione Ira libertà uguaglianza. 
solidanetà può produrre una visione unitaria 
della liberazione umana La liberazione umana 
è a Est come a Ovest I obicttivo londamentale 
cui deve tendere la democratizzazione integrale 
della società Solo la grande prospettiva della li
berazione umana può fornire a una formazione 
politica per davvero nformatnee qucll ampio 
orizzonte ideale e quel respiro programmatico 
che la collochino sul terreno della trasformazio
ne effettiva della società 

Centrale è in questo senso il contributo clic 
è venuto dal movimento di liberazione della 
donna il npcnsamento radicale - tipico del 
pensiero della differenza sessuale - del rappor
to tra uguaglianza e diversità tra identità e diffe
renza Cosi come scaturisce dal pensiero e dalla 
pratica delle donne I esigenza di individuare un 
cquilibno Ira libertà e coscienza del limite È an
che questo un percorso che conduce a una 
nuova responsabilità verso di sé verso gli altri e 
verso la natura Per questa via infatti si giunge a 
riconoscere un altro fondamentale principio di 
una nuova sinistra quello di un rapporto non 
onnipotente e non violento con la natura Su 
queste basi è possibile pensare a una prima 
possibile sintesi della coscienza delle donne di 
quella ecologica, di quella non violenta e di una 
moderna coscienza del lavoro come asse di un 
progetto di liberazione umana Come dicemmo 
al XVIII congresso, I uomo ha conquistato il pia
neta, non esistono più «nuove Irontiere» ora pe
rò I uomo deve dimostrare di saperlo conserva
re, se vuole conservare sé stesso Questa é la 
nuova frontiera. 

Un rapporto non violento rolidalc con la na
tura implica una idea della sicurezza che vada 
al di là del dilemma certo decisivo, tra la pace e 
la guerra Esso implica una cultura politica che 
si collochi, ormai, oltre il riferimento ali idea di 
Stato nazionalisticamente intesa e che si onenti 
alla costruzione di una più forte e solidale co
munità intemazionale Lo Stato-nazione è di
ventato andcronistico rispetto allo sviluppo eco 
nomico, sociale, civile e culturale Ad esso va 
progressivamente sostituita I idea di entità con
federali transnazionali a cui deve corrispondere 
un amechimcnto, in term'ii di poteri e di fun
zioni, delle autonomie e dei poteri regionali e 
locali La nuova formazione politica dovrà agire 
in questa prospettiva, che ci avvicina a quella di 
un governo mondiale (il quale si realizzi attor
no all'Onu) e che affronti le grandi sfide globali 
del nostro tempo la sfida ambientale quella 
Nord-Sud, quella della guerra alla droga 

È questa la necessaria ncollocazione del tra 
dizionale internazionalismo del movimento 
operaio Alcuni cardini di questo nuovo interna
zionalismo possono essere 
1 ) il pnncipio della sicurezza globale e il supe 
ramento dei blocchi, 
2) lo smantellamento degli arsenali militan 
I abbandono della logica di deterrenza e il su
peramento del concetto stesso di nemico. 
3) la pace come non violenza convivenza, coo-
perazionc contro lo sfruttamento, la colonizza
zione e ogni forma di dominio, 
4) la lotta contro il predominio degli apparati 
industnah-militan, la conversione della produ
zione degli armamenti in produzione di mezzi 
di sicurezza pacifica, per usi civili e per la risolu
zione delle grandi questioni mondiali, 
5) la progressiva democratizzazione di tutte le 
relazioni intemazionali, e il diritto di ciascun 
popolo a decidere del proprio futuro 
6) la costruzione di una società liberata da ogni 
forma di sfruttamento e di dominio, che si fondi 
sulla pantà di donne e di uomini, una società 
plunetnica e multirazziale che non conosca di-
scnminazionc e limitazione degli universali di
ritti di cittadinanza 

Ciò significa affermare il dintto al lavoro di 
tutte le donne e di tutti gli uomini, il diritto alla 
salute, alla casa, a una equa distribuzione del 
benessere, della cultura, dei poten e delle possi
bilità di decisione, non solo nella sfera politica 
ma anche in quella economica e sociale Tutto 
questo si fonda su una diversa idea di progresso 
non più legata alla crescita solo quantitativa 
bensì a uno sviluppo qualitativo, finalizzato non 
solo a una più giusta rcdistnbuzione ma ad una 
superiore qualità della vita umana, nel quadro 
di un più ampio onzzontc della liberazione 
umana Mi sembra che le dure repliche della 
stona ci suggenscano. con sufficiente evidenza, 
di collocare questi obiettivi oltre la cultura del-
l'industnalismo e oltre ogni concezione statali
sta a quella cultura strettamente connessa 

Si deve alfermare invece il pnncipio della so
cializzazione È in questo quadro che noi affer
miamo l'importanza fondamentale della que
stione delle regole Porre al centro la questione 
delle regole consente infatti di affrontare in mo
do originale il rapporto tra Slato e mercato tra 
pubblico e pnvato, e pnvato sociale Consente 
di andare oltre la pretesa di risolvere tutte le 
contraddizioni ali interno dello Stato e oltre 
quella opposta, ncolibcnsta secondo cui, di 
fronte alla crescente complessità sociale I uni-
Cd possibilità sarebbe quella di accettare i suoi 
dinamismi spontanei La via che indichiamo, in
vece, è quella di un soggetto pubblico che, nel 
fornire regole e progetti, libera forze sociali, su
scita energie e capacità di soggetti economici 
privati, pubblici cooperativi orientando la loro 
azione al concreto riconoscimento di tutti i dint-
ti di cittadinanza 

Non. dunque regole che siano fine a se stes
se, ma come mezzo di una grande nlorma so
ciale ed economica, che consenta allo Stato e 
alle forze produttive di funzionare secondo cn-
ten di efficienza, al servizio dell uomo È in tal 
modo che contrastiamo ogni forma di chiuso 
individualismo e di consumismo selvaggio e af
fermiamo un reale primato della persona, valo-
nzzando la sua capacità e possibilità di scelta, 
secondo il cnterio delle pan opportunità, allin
eile sia effettivamente inverato il diritto di cia
scuno a realizzare, in un contesto sociale aperto 
e solidale, il propno progetto di vita secondo il 
principio della libertà di ciascuno come condi
zione della libertà di tutti 

Ma questo significa, innanzitutto andare oltre 
I attuale divisione sessuale del lavoro Essa, in
fatti, svalonzza il tempo e il lavoro di cura e lo 
attribuisce ali esclusiva responsabilità fcmmini-
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